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Il Circolo “A. Gambaro” è formato da tre plessi:

· Scuola Primaria “A. Gambaro”

· Scuola dell’Infanzia di via Fossano

· Scuola dell’Infanzia di via Savigliano

Diverse tra loro per tipologia ed organizzazione oraria, ma comuni per le finalità e gli obiettivi educativi.

In tutti e tre i plessi sono presenti alunni svantaggiati,  nel plesso A. GAMBARO e nel plesso di via SAVIGLIANO  vi sono alunni in situazione di handicap.
Con la legge sull’Autonomia Scolastica, la Scuola diventa sempre più un luogo di orientamento, di  mediazione, di analisi critica delle conoscenze e delle culture espresse dal nostro tempo.  Pertanto la  scuola attua il tentativo di dare ad ogni alunno la capacità di interagire positivamente con l’ambiente, con gli altri, con i nuovi saperi, con se stesso.

E’ un compito così alto e complesso che richiede un’intensa collaborazione tra la scuola, gli alunni, le famiglie e le agenzie formative del territorio. 

Il bambino è infatti il centro del processo educativo su cui devono convergere coerentemente tutte le strategie attuate dai vari interlocutori. Pertanto, tra alunni, famiglie e scuola viene stipulato un accordo nel quale l’istituzione scolastica da un lato s’impegna a promuovere adeguate occasioni d’incontro per motivare e concordare il proprio intervento didattico e per rendere trasparenti le strategie educative.  Dall’altra parte, gli alunni con le famiglie e le agenzie esterne  s’impegnano a loro volta a riconoscere e rispettare le peculiarità del ruolo svolto dalla scuola, espresse anche attraverso le personalità e professionalità dei docenti e degli altri operatori scolastici.

Le varie componenti si adoperano per partecipare ed arricchire la vita della scuola, in un clima di reciproca stima e nel rispetto dei regolamenti e delle decisioni assunte dagli organi collegiali. In particolare la scuola si impegna con le sue risorse personali, professionali ed economiche a realizzare un assetto organizzativo mirato a promuovere i seguenti obiettivi.
I. OBIETTIVI PRIORITARI

	DOVE       
	CHI
	CHE COSA

	CONTESTO SCOLASTICO
	I BAMBINI, centro del processo educativo


	GLI ADULTI
	I SAPERI: aspetti culturali e strumentali

	1. PROMOZIONE dello STAR BENE a scuola.

2. SCUOLA percepita e vissuta come esperienza motivante e significativa, in quanto luogo privilegiato dell’apprendimento.

3. Ricerca del SUCCESSO SCOLASTICO visto come diritto di tutti gli alunni e inteso come valorizzazione di capacità cognitive, espressive e relazionali.
	1. CRESCITA EQUILIBRATA (rispetto dei RITMI e dei TEMPI).

2. Valorizzazione delle ATTITUDINI individuali.

3. AUTONOMIA e RESPONSABILITA’ personale.

4. Coscienza delle proprie POTENZIALITA’ e aumento dell’AUTOSTIMA.

5. INTEGRAZIONE SCOLASTICA degli alunni in situazione di handicap, intesa come sviluppo delle potenzialità, non solo ai fini dell’istruzione, ma dell’apprendimento, della comunicazione personale, delle relazioni, della socializzazione e dell’autonomia.

6. Sviluppo del SENSO CRITICO ed apertura al CONFRONTO.

7. Rispetto delle REGOLE (come sostegno nella costruzione di un IO non  fragile).

8. Passaggio dalla dimensione FAMILIARE  a quella CIVILE (il bambino viene aiutato a diventare CITTADINO).


	1. COERENZA tra valori enunciati e comportamenti.

2. RICONOSCIMENTO delle ATTITUTIDINI  e DIVERSITA’ CULTURALI , PERSONALI e PROFESSIONALI.

3. RICERCA delle sinergie e complementarietà tra i vari ruoli.

4. COMUNICAZIONE EFFICACE con alunni ed adulti (colleghi e genitori).

5. Valorizzazione del TEAM DOCENTE, inteso come gruppo flessibile di lavoro e progettazione.

6. Valorizzazione della figura dell’INSEGNANTE di SOSTEGNO, intesa come risorsa aggiuntiva per il gruppo classe/interclasse.

7. Valorizzazione della PROFESSIONALITA’ INSEGNANTE attraverso la pratica della formazione permanente.


	1. Elaborazione di STRUMENTI che aiutino l’alunno ad orientarsi nella realtà che lo circonda.

2. Costruzione della CAPACITA’ di interiorizzare le conoscenze di base e trasferirle in DIVERSI CONTESTI.

3. ELABORAZIONE di interventi mirati per alunni in situazione di handicap e in svantaggio mantenendo costante l’aggancio all’unità di lavoro svolta dalla totalità della classe e utilizzo di apposito materiale personalizzato.

4. EDUCAZIONE al rispetto della DIVERSITA’ in tutti i suoi aspetti, con particolare riferimento alla dimensione interculturale e all’integrazione.

5. Conoscenza ed utilizzazione di una PLURALITA’ di LINGUAGGI.

6. Utilizzazione delle risorse del TERRITORIO (culturali ed ambientali).

7. Sensibilizzazione diffusa al problema della SICUREZZA, come autoregolazione nelle situazioni quotidiane e nei pericoli.


II.     I CONTESTI ORGANIZZATIVI

Per conseguire i macroobiettivi enunciati nel quadro di riferimento, il Circolo “A. GAMBARO” ricerca tutte le possibili occasioni o forme di confronto – condivisione – collaborazione al suo interno e con l’insieme dei suoi vari interlocutori:

	ADULTI

Organizza:

· GRUPPI FLESSIBILI di programmazione e riflessione sui curricoli.

· COMMISSIONI DI LAVORO di soli docenti, di docenti e genitori, di docenti e non docenti.

· GRUPPI  TECNICI E SPECIALISTICI che ruotano intorno all’alunno in situazione di handicap (incluso il progetto: «Peter Pan»).

· ORGANISMI COLLEGIALI coinvolti nelle varie fasi della programmazione e del processo decisionale.

· RICHIESTA di un volontario di servizio civile.
	ALUNNI

Ripensa l’ORGANIZZAZIONE dell’attività didattica secondo forme che, pur partendo dall’unità del GRUPPO CLASSE, come contesto di riferimento privilegiato, prevedono la costituzione di gruppi di alunni (omogenei, disomogenei, allargati) per la fruizione dei laboratori, per l’extrascuola, per le attività espressive (coro, accoglienza, uscite didattiche, drammatizzazione).
	SCUOLE-ENTI

Realizza collaborazioni con i diversi ordini di scuole del territorio:

· D.D. ALFIERI ( Polo Interdistrettuale di L2)

· Liceo Psico-Pedagogico BERTI

· Istituto Comprensivo PACINOTTI

· Sc. Media NIGRA

· Sc. Media DROVETTI

· Sc. Media MEUCCI

· UISM

· Univ. SCIENZE DELLA FORMAZIONE

· DIP. PSICOLOGIA

· UTS: Necessità educative speciali




III.                   FILONI DI ATTIVITA’

Partendo da quanto negli anni ha rappresentato campo di esperienza didattico-metodologica, il Circolo “A. GAMBARO” individua i seguenti filoni di attività sui quali investire le proprie risorse economiche e non, in sintonia con il quadro normativo (D.M. 179/99 – C.M. 194/99):

1) potenziamento dell’apprendimento linguistico L1
2) T.I.C. tecnologie informatiche computerizzate
3) linguaggi non verbali : ed, alla convivenza democratica -  musica – motoria – immagine – drammatizzazione

Il tutto in coerenza con gli obiettivi di integrazione degli alunni in situazione di handicap e in proiezione di continuità con i diversi ordini di scuole.

	FILONI DI ATTIVITA’
	OBIETTIVI E FINALITA’
	MODALITA’ 
	RISORSE

	SVILUPPO E POTENZIAMENTO DELL’APPRENDIMENTO LINGUISTICO (L1) 

INSEGNAMENTO L2


	· Recupero ed arricchimento delle abilità strumentali di base.

· Espressione e comunicazione attraverso diversi linguaggi.
· Comunicazione come mezzo privilegiato di apprendimento di competenze linguistiche per i bambini stranieri.

· Sviluppo del piacere di leggere.

· Dialogo e discussione come modi per comprendersi. 

· Costituzione “banca” materiali didattici.

· Elaborazione curricolo unitario in senso orizzontale e verticale.


	· Screening sugli alunni con difficoltà di linguaggio e comunicazione e di apprendimento linguistico (scuola primaria/scuola dell’infanzia).

· Piccoli gruppi con caratteristiche di flessibilità e mobilità organizzati in attività di laboratorio.

· Informatizzazione ed aggiornamento della biblioteca, con apertura al pubblico nel corso dell’anno scolastico.

· L2  dalla classe prima (2 ore/sett.).

· Bilinguismo dalla classe terza

· Sensibilizzazione  di lingua inglese  nella scuola dell’infanzia in continuità con quella primaria.


	· Giornalino Scolastico in rete con le scuole della Circoscrizione e con la partecipazione delle società polisportive del territorio  “LUNA”  e “DECATHLON”

· Compresenze di docenti per      l’individualizzazione dell’apprendimento(vedi allegato).
· Due docenti PART-TIME per laboratori di lettura/recupero ”L’Aquilone”. 

· Commissione/ gruppo di lavoro di Lingua Italiana come L2 per l’integrazione degli alunni stranieri.

· Laboratorio acquisizione

        pre-requisiti (sc. dell’infanzia).

· Biblioteca – angolo lettura

· N. 3 docenti specialisti e n. 9 specializzati.

· Laboratorio L2 (sc. Elem./sc. Mat.).

· Formazione  insegnanti presso il Polo Interdistrettuale D.D.ALFIERI e Gruppo Lingue Torino.
Progetto Biblioteca “Torino Retelibri”.



	T.I.C.

TECNOLOGIE

INFORMATICHE 

COMPUTERIZZATE
	· Alfabetizzazione informatica per allievi ed insegnanti nella pratica quotidiana

· Avvio all’uso delle tecnologie informatiche computerizzate

· Acquisizione di capacità trasversali in relazione alle diverse aree disciplinari

· Personalizzazione del processo di apprendimento.

· Potenziamento dell’apprendimento di L2

· Documentazione informatizzata dei materiali didattici. Supporto informatico alla didattica, all’organizzazione del lavoro, alla biblioteca.

· Comunicazione facilitata per bambini in situazione di handicap


	· Attività di informatica interdisciplinare (ipertesti/produzione CD, pubblicazioni varie) per tutte le classi

· Attività individualizzata per alunni in situazione di handicap

· Utilizzo di percorsi riabilitativi specifici (comunicazione facilitata).

· Acquisizione di competenze informatiche da parte dell’allievo in situazione di handicap utili alla comunicazione, operando in classe in contemporanea ai compagni.


	· Postazione informatica per docenti
· Laboratorio informatico per gli allievi con 10 postazioni di rete LAN
· Computer in alcune classi
· Connessione Internet linea ADSL
· Rete universale degli enti pubblici (RUPAR) negli uffici
· Prodotti multimediali di L2
· Materiale strutturato
· Consulenza CSEA
· Consulenza interna docente FS (Funzione Strumentale).
  

	SCIENZE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE
	· Acquisizione di conoscenze scientifiche attraverso la modalità del FARE  per CAPIRE

· Educazione ambientale.
	· Attività di laboratorio a classe intera/a piccolo gruppo.

· Integrazione con i filoni di attività comunali e degli enti.

· Progetto sistemazione area di via Tonolli

· Percorso naturalistico Orienteering

· Progetto Leonardo

· Progetto Cartesio

· Progetto “Raccolta differenziata in mensa”

· Progetto “A come Ambiente”
	· Laboratorio di scienze (con strumentazione strutturata
· CRESCERE IN CITTA'

· Attività con la Circoscrizione

· Associazione AGRIFOREST

· Associazione PRO NATURA



	LINGUAGGI NON VERBALI

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA DEMOCRATICA

MOTORIA

MUSICA

IMMAGINE

PITTURA - MANIPOLAZIONE


	STAR BENE A SCUOLA:

· Educare all'accoglienza

· Valorizzazione ed uso consapevole della propria corporeità.

· Valutazione del potenziale espressivo e creativo di ogni bambino, anche come strumento per il superamento del disagio.

· Sviluppo e potenziamento dell’autostima (nella sperimentazione del SUCCESSO).

· Il bambino da fruitore a protagonista e viceversa: privilegiare le occasioni della comunicazione delle esperienze, prioritariamente all’interno della scuola.

· Educare al SENSO del BELLO inteso come valore non solo formale ma come “ESSENZA FORMATIVA”.
	· Corrispondenza di disegni ed esperienze

· Progetto “PETER PAN diventa grande”

· Partecipazione al PROGETTO "GIOCA PER SPORT"della città di Torino, a SPORT AMBIENTABILE e a GIOCATLETICA

· Educazione musicale:       PROGETTO MUSICA E’...,           con il coro dei bambini della Scuola Primaria, attività in 19 classi della Primaria e con gli alunni cinquenni delle due Scuole dell’Infanzia, corsi di strumento musicale in orario extra-scolastico. 

· FESTE DELL’ACCOGLIENZA per i bambini in ingresso.

· FESTA DEL DIPLOMA (5 anni scuola materna).

· MOSTRA di ELABORATI dei BAMBINI

· Visite – percorsi didattici.

· COMMISSIONI DI LAVORO:

       ED. SUONO e MUSICA


	· UN PONTE PER ….

Educazione alla mondialità

· SPORTINSIEME

· OFFICINA MUSIKE’
· P.C.T. (Piccoli Cantori di Torino)
· Percorsi didattici guidati presso
       MUSEI -  FON DAZIONI
· CINEMA - TEATRO
· CRESCERE IN CITTA’

· CIRCOSCRIZIONE
· PROGETTO ATTIVITA’ D'INTERSCUOLA PER IL TEMPO MODULARE.
· Progetto Scacchi.
· Laboratorio intergenerazionale di pittura alla RPO di Corso Principe Oddone.
· Maestri di strumento musicale
· Direttore del Coro della Scuola Primaria Gambaro.



IV.     VALUTAZIONE

Il Collegio Docenti ha individuato nel tema della valutazione uno degli aspetti principali su cui riflettere con attenzione (vedi Cap. Formazione e Cap. Continuità)

Sono previsti i seguenti strumenti di valutazione:

· Utilizzo di griglie di valutazione periodiche, concordate e condivise a livello di interclasse

· Valutazione finale dei progetti

· Questionari rivolti ad alunni e famiglie concernenti i progetti svolti

· Valutazione in itinere e finale sui processi di integrazione degli alunni in situazione di handicap, anche in rapporto al territorio.

· Incontri periodici dello staff

· Valutazione in itinere e finale del lavoro delle varie commissioni.

· Gruppo di autovalutazione di istituto su tematiche specifiche: A.S. 07/08 “La Progettazione d’Istituto”.

· Archivio storico del lavoro del gruppo CAIAC in collaborazione con l’IRRE Piemonte.

V     FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO

Le iniziative di formazione saranno finalizzate principalmente ai progetti d’istituto

· “Impariamo a litigare” : gestione dei conflitti a cura del Gruppo Abele in collaborazione del I.C. Pacinotti

· Officina Musikè: pedagogia musicale-teatrale a cura Ass. Musikè

· Aggiornamenti corsi gestiti UTS

· Dislessia

I docenti inoltre seguono corsi di aggiornamento specifici inerenti ai propri ambiti disciplinari presso diverse agenzie formative

	VI   ATTIVITA’ DI CONTINUITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE


Le attività relative alla continuità saranno finalizzate a: 

· favorire processi di conoscenza e integrazione fra i diversi livelli scolastici

· facilitare il passaggio degli alunni tra scuole di livello diverso

· favorire la formazione di classi iniziali (prime) omogenee tra loro ed eterogenee al loro interno

· migliorare il raccordo verticale tra classi dello stesso istituto

È’ stata consolidata una Commissione di lavoro stabile sulla Continuità Educativa.

VII
FIGURE DI SISTEMA

Lo Staff è formato dalle seguenti FIGURE DI SISTEMA:

· 2 Collaboratori

· 1 Docente che si occupa dell’integrazione degli alunni portatori di handicap

· 1 Docente referente per la continuità 

· 2 Docenti per l’informatica

· 1 Docente per i progetti didattici e per i rapporti col territorio

· 1 Docente per l’aggiornamento

· 1 Docente per la gestione del POF e per l’ autovalutazione del Circolo.

POF
SCUOLE DELL’INFANZIA
 DI

VIA FOSSANO & VIA SAVIGLIANO
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“La vera educazione è quella che rende mentalmente liberi, moralmente eccellenti”

(Ghandi)

[image: image2.wmf]         La scuola ti apre al mondo…
…ed il mondo abita la scuola !

Premessa

Le Scuole dell’Infanzia di Via Fossano e Via Savigliano sono situate nel quartiere San Donato, in una zona immediatamente a ridosso del centro storico della città di Torino.

Le caratteristiche degli alunni delle suddette Scuole dell’Infanzia, rispecchiano l’eterogeneità del territorio in cui sono situate, a causa della quale sono presenti e si intersecano varie fascie sociali con propri valori e prorpi problemi.

Valori e finalità

In relazione allo scenario sociale descritto le Scuole sono sensibili ai fenomeni di disagio e di svantaggio e promuovono l’integrazione interculturale.

Le finalità educative da perseguire vengono individuate nella premessa agli Orientamenti dell’attività educativa Scuole Materne Statali (D.M.03/06/1991) : “ la Scuola Materna deve consentire ai bambini e alle bambine che la frequentano di raggiungere traguardi come: identità, autonomia e competenza”. 

In merito al primo aspetto, la prospettiva della scuola dell’infanzia consiste nel “rafforzamento dell’identità personale del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale e psicodinamico”. 

La conquista dell’autonomia richiede che venga sviluppato nel bambino “la capacità di orientarsi e di compiere scelte in contesti diversi”. Questo significa che il bambino si rende disponibile all’interazione costruttiva con il diverso da sé e con il nuovo, aprendosi alla scoperta.

Riguardo alla competenza, la scuola dell’infanzia consolida nel bambino “ le abilità senoriali, percettive, motorie, linguistiche ed intellettive”. Contemporaneamente rivolge un’attenzione particolare “allo sviluppo di capacità culturali e cognitive tali da consentire la comprensione, la rielaborazione e la comunicazione delle conoscenze relative a specifici campi di esperienza”.
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                        VALORI E FINALITA’

                        DELLA SCUOLA                      

Le nostre Scuole dell’Infanzia si caratterizzano come tempo e luogo consapevolmente organizzato attorno ai ritmi evolutivi del bambino.



                                              PRATICA:                                                                                        

AUTONOMIA                                                                          

                                                         DI PENSIERO:

IDENTITA’ 


COMPETENZE:


· MOTORIE

· COGNITIVE

· AFFETTIVE, EMOTIVE

· ESPRESSIVE

· LINGUISTICHE

· SCIENTIFICHE

· LOGICHE

LABORATORI

I laboratori organizzati nelle nostre Scuole dell’Infanzia comprendono:

· ATTIVITA’ DI PRE-SCRITTURA
· TEATRALITA’
· INGLESE
Le attività dei laboratori  partono dall’esperienza di cui i bambini sono portatori e sono profondamente inserite nella quotidianità della vita scolastica: non sono avulse dal contesto nel quale il bambino vive, fa esperienza e si esprime. 

All’interno dei laboratori si lavora per favorire da parte del bambino la consapevolezza delle esperienze che fa, esperienze che per il loro carattere di spontaneità e immediatezza non sarebbero oggetto di riflessione.  Tale progetto di riflessione permette di elaborarne il senso ed il significato, attraverso i suoi molteplici linguaggi: motorio, verbale, espressivo, manipolativo, scientifico e logico.

Ogni momento, tempo, spazio, luogo ed esperienza possono avere un profondo significato formativo. Per il bambino fare esperienze in gruppo, di condividerle e l’esperienza in sé del gruppo arricchisce il proceso di socializzazione e favorisce un sano sviluppo razionale, presupposto indispensabile per attivare procesi di apprendimento.

Non si crea approfondimento al di fuori della relazione: la relazione è il veicolo attraverso cui è reso possibile l’apprendimento, un apprendimento che altrimenti sarebbe sterile, passivo, transitorio e superficiale; un apprendimento che non è piu’ efficace quante piu’ nozioni vengono trasmesse al bambino, ma piuttosto quanto piu’ è avvenuto attraverso l’esperienza del bambino.

Il bambino impara attraverso l’esperienzza e la sua riflessione. 

L’apprendimento non è questione di quantità ma di qualità. 

Non di prodotto ma di processo.

ORGANIZZAZIONE

La scuola dell’infanzia di V.Fossano consta di tre sezioni, per un totale di sei insegnanti di sezione, un insegnante di religione cattolica e tre collaboratori scolastici.

Ogni sezione può accogliere fino a venticinque bambini.

I pasti vengono preparati ogni giorno nella cucina della scuola dal personale della cooperativa GEMEAX 

La scuola è composta da tre sezioni con relative anticlassi e di un salone, tutti fruibili dai bambini. Abbiamo anche un piccolo spazio per i giochi all’aperto con scivoli, tricicli, ecc.

La nostra scuola per venire incontro alle esigenze dei genitori rimane aperta per piu’ di nove ore:


Pre-scuola  7.45 / 8.00

post-scuola 17.00 / 17.15                      con documentazione, per i genitori che lavorano.

INGRESSO  8.00 / 9.00

I° USCITA   13.30 / 13.45

II° USCITA  16.30 / 17.00


La scuola dell’infanzia di V.Savigliano consta di quattro sezioni per un totale di otto insegnanti di sezione, un’insegnante di religione e tre collaboratori scolastici.

Ogni sezione può contenere fino a 22 bambini.

I pasti vengono preparati quotidianamente nella cucina della scuola dal personale della cooperativa GEMEAX

La scuola occupa un edificio di tre piani e comprende dieci locali fruibili dai bambini.

È aperta alle ore 8.30 alle ore 16.30 ma, in funzione di esigenze lavorative delle famiglie, gli orari possono subire delle modifiche: pertanto la scuola può offrire un servizio pre-scuola con entrata ore 7.45 alle ore 8.00 per i bambini con entrambi i genitori lavoratori che presentino la debita comunicazione.

Pre-scuola  7.45 / 8.00        ( con documentazione, per i genitori che lavorano)

INGRESSO  8.30 / 9.00

I° USCITA   13.15 / 13.30

II° USCITA  16.00 / 16.30

UNA   SCUOLA   PER:

· ACCOGLIERE

· APPRENDERE

· GIOCARE

· SOCIALIZZARE 

· CONOSCERE

· ESPLORARE

· CRESCERE

· COMUNICARE

· RACCONTARSI

· OSSERVARE

 … VI 

   ASPETTIAMO…!

FINALITA’





Rendere il bambino autonomo nelle attività concrete





Favorire nel bambino


la capacità di riflettere, pensare, scegliere, creare…





Consapevolezza degli altri e di sé


Formazione della coscienza sociale
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